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: L'istituto dei ProM-Viri 

É «t&trf distribuito il t>i-'(>g«ttO di 
legge' d'iniziativa parlaiisentare dell'oli. 

'Aiitqnio' Mafff' iinM'SiliiaiioBe del col-
. i(g 0 ài'jirobi-viri, 

• Il progbtt-i 6 ncooiupagnato da una-
Bubvìa ed elfi? loe relèzion» dello «leaao 
Mttfiì. il'quale dichiaràii.lo fninoainénto 
oh- esso i' ooràpiLitò aalls traoda di 
quello dei ministro Berti,-spiega le mo-
difiOBzioai _oh«Jq Btud.|(>_dellii., ,.?>jj?f'* 

' 6T'e8empio"di ciò ohe avviene all'estero 
• gli MUsì'gliatoiitf di introdurci,; :. 
* Come è nòtój' in Francia,'fino dal-

1886, sono istituti e funzionano oon 
tìtiiiai:risult»ti''ì'Co«se«s des pru&'hom-
met; nel -BBlgitt ' vi'si'sono istitiiiti 

. * tegolati con ;up« legge del 1589; in 
1 parte'.deU»- Germania; fino dal 1809. 

; forooo.oreati i• triboaali. delle fabbriche 
sul modello Comeili del pfUd'kommes 
franoesi, oUei un'ordinanza, se non erro, 

, del 1^70 foce, addoltare a tutta la Ger-
. mania, e ohe spii,legge sucoeaaiva.dal 

aa,in«tw . ISiJt si .ejiteadevaao «tnohe 
all'Alajim»Ijoren« ; nsll' Austria - Uii-

..'gheria funaionano .pur«, regolati da 
•tìna!'l«gge: del '1869, dei tribunali iii-

•dnstriyii, girfdioanti. lei liti, fra padroni 
' :« onerai; iii' lughìllevra il s'atemii degli 
" arbitrati del lavoro fa iniziato nel 18(i4 
.'« segolaids'da'>an decreto d l̂ 18S7, 

: Nella SviMora,. in. .Cantone di Gine­
vra,'l'istitiiio àù.proii-virì sorse in 

Sforza^ 'di. due leggi: quella del 4 ot-
.' tobre. 1SS2 ohe .stabiliva le basii fon-
...damentali ..dell'istituto,..* ..quella auc; 

oessiva del 2 ottobre ,1883 ohe ne re­
golava l'ordinaiiiento nei suoi parti­
colari; nel cantone di Nenfuhatel, a 

.proposito deii'orgauizzaziona giudizia­
ria del 13 luglio 1874" si,' ctrSlituiva-
00 pure dei trlbunuli arbitrali per le 
industrie.' 

I risultati sulla efficacia dell'istituto 
dei probi-viri si possono dcsamere poi 
da questi due dati', ohe lo tolgo dalla 
éìiata rélàslbne Berti ; lìi f^rancia in un 
iiodicentnó furono pòrtale davanti i)i, 

.collegi 18i,000 controversie, dì cui 
1^4,000 sono state conoilittte ; e nel 
Belgici dì 59'5'8 controversie pare por­
tate innanzi ài pj-oJi-i'iri,. 2414 furono 
amichevolmente composte. 

In Italia, non eeistéiido aKafto questo 
benèfica istituto, sorsero qua e ìk, quan-
dolo ouDtingenze loperinisero,dei comi­
tati arbitrali, ala per iniziativa delle 
parti, sia pei: l'intervento rètla'mato del-
le'àut'bi'itéi locali, a comporre i dissidi 
fra^ industriali e, operai; a . Como anzi 
esiste'e .fanziona dìi bareociii anni unu 
giuria' Sei tessitori '; ma se quésti lode­
voli tentaiiyì nioatrano come s'àreb^e 
acóettsi'la istituzióne' dei' pVoJi-»(V», 

.provano 'alttesi là necessità assoluta'òhe 
essi vengano estesi a'tutti i centri'ip-
dustriali, e ohe i loco deliberati abbiano 
'forza eseoiitiva, onde le parti nonpos-
éàno, conia ora si verifica di frequente, 
viólàt̂ a impanemente i piitti oonventitì,. 

Le 'basi fondamentali del progetto di 
legge sono couttuute negli articoli 
seguenti :. 

Art. .Ì — Nei^lu()ghi ove. esistono 
iinpìres^ industriali, commerciali, od affi­
ni possono istituirsi collegi di probii-viri 
^er, la de^ìiiziuae dèil|e. controT.oisie .che 
per lleséroizio. de|le. (tesse imprese sor­
gano fra iiidustriali e commercianti ed. 
operai. 

La sede dei collegi sarik presso la 
residenza municipale dei luogo ove si 
istituiscono. 

Art. 3. - - Il collegio ha non meno 
di 12 e non pili di 16 membri eletti 
nella rispettiva parte, per una met& 

dagli industriali, e per l'al[ra dagli ope­
rai. 

Dopo il proprio insediatneij.to, a nor­
ma dell'articolo 14 della presente legge 
il collegio istitaìsce fra i. suoi compo 
nentl mi ufficio di.uoupiìiasiouo a una 
giuria. 

L'uiiclo di conciliazioDB si qompone 
di un vicopresidente a di due, membri, 
I' uno Industriale e l'altro operaio, ; la 
giiiriapure, di un vloe-prasidiìnlo o di 
quattro membri, clue industriali e due 
operai. 

Le funzioni di cancelliere saranno 
eseroit'àte dà ini impiegato deli' liffloio 
municipale presso il quale è dostitnito 
il collegio. 

Wélla i'óontf ovèrsie' jiiù 'gravi il pre­
sidente ha facoltà di chiamar*' nella 
giuria duo 0.quattro altri membri, del 
collegio, mantenendo però sempre l'è-
gasgliunza fra il numero degli indù-
striali e qnollct:degli operai. 

Art. 6 — L'ufficio di concìliaziane 
può essere adito a fine di tentare un 
componimento amiahevolu, per qualsiasi 
controversia, intendendosi che in nessun 
caso si adirà alla giuria senza previo 
esperimento di-oonoiliazione. 

Soiio giodioate dalla giuria' le con­
troversie coneernenli; 

•a) i.salari 'pattuiti o da pattuirsi ;' 
b) W prezza del lavoro eseguito ò 

in corso di esecuzioni.' ; 
il . e) le ore di lavoro oonvedute o da 
convenirsi ; ' •' 

' d) l'osservanza speciale dei patii di 
iavoratsion* j • • 

'••-• e) le imperfezioni-dei lavoro; 
. >r-/^ i-oorapenai'-pei cambiamenti nella 
^qualiti della materia prima oiiei modi 
della lavorazione; 

g) i .guasti recati dall'operai» ad 
aggetti della fubbr.ics, a i danni da 
questo soffiarti nella persona per fatto 
dell'industriale ; . , 

h) le indei,nit& per l'abbandono della 
fabbrica e per licenziamento, prima che 
sia ultimato il lavoro pattaito ; 

i) lo scioglimento del contratto di 
Uvoro 0 di tirocinio; 

Si in generale tutte le contestazioai 
ohe l'iguardono convenzioni intercedute 
fra industriali » capi operai o lavoranti 
fra.capi operai e operai o apprendisti. 

Art. 7 — Senza pregiudizio delle 
szìoni esperibili davanti ai tribunali 
ordinari, è affidata alla giuria !a fa-
ocUA di reprimere In vis disciplinare 
i óidli trattaraeuti, gli atti dì violenza' 
,0 di. infedeltà commessi nelle fabbriche 
purché: siano denunziati entro tre giórni 
da una delle parti. 

La giuria, chiamato avanti a sé le 
p'arti, può, eei:'ondu i casi, infliggere 
una 'corresione od una ammenda pson-
niaria. 

,1. L'on, Muffi, chiudendo la sua rela. 
zione, osserva come il presente disegno 
di. legga non estende la pròpria azioiie 
ai. rapporti: che intercedono nel campo 
della produzione agricola. 

L) gtesuo si.verifica col progetto di 
legge doll'ou,.Berti, 

La ragione si é che la questione 
non è ancora abbastanza matura, il «he 
noli toglie.che sia urgente il riealverla, 
. E ciò riconoscevano il Berti stesso 
e il Consiglio superiore dell'agricolinra : 
ciò. proclama l'oo. Meffì il quale sì au­
gura che dopo, due anni,, gli studi ini­
ziati dal governo in proposito, sinuo ma­
turati in guisa da poterli presto pre­
sentare alla rlsoluziòna della Camera. 

Ci auguriamo per contò nostro che 
il progetto dì leggedell'on. Maffi venga 
intiinto approvato 'dal Parlamento. 

Se non riuscirà di beneficio a tutte 
le classi lavoratrici, lo sarà certo per 
gran parte di esse. 

La Conferenza di Berlino 

. Siccome lo scopo apparente della Cnn-
farenza di Berlino ( le •eottronnemonl 
de l'Edifice del 'sociatlemo di Stato ) 
non 6 preso sul serio 'ugualmente da 
tutti, molti si-affamiànó a iiido'vìmire 
lo scopo recondito, e tra questi 'è In 
GazMila di Mosca'. • 

L'orifano russo; in-un'aflioolo éon la 
Qinia del pr'if,. iH^valelsI, pretende' òhe 
la lodata Conferenza ha un óuraltere 
pinttoalo polìtico'ohe eoononiioo, « ohe 
l'Alemagna coltiva il progetto di riav-
vieinarsi.alla Francia ..^. .d'inalare la 
liussia. Le divurg^nzed^idee apparenti 
fra l'Imperatore;Guglielmo e il Prin­
cipe di Biaraarck ^re,b))ero . uno.,stra­
tagemma, a questo. aoo^9.. 
, Non sappìijrap.quantoi, possa esservi 

di probabile ìn.questit ijpotesi, la quale 
dei resto, .s^..non lo è .Oj;gi,. potreiiber 
essere Cond.atî aiina diimani. 

Però lacaduta del ministeio-Tirard 
— elle oop la, pijlitloa dell' ou. Spuller 
pareva assicurare,}!, trionfo delle idee 
più pacìfiche e di cpnisi.liazione, — manda 
per ora .tutto u monte, 

Non 6 poss,iblle che,,il miuiatero fu­
turo voglia assumere'la ri^pouaubiiità 
di Rinunziare .s fnitn<i|are, a Berlino or 
'che la CoBjfe/'eivsajé ^tsta «eoottala, ma 
l'interveoti?, dei fraî oesi non può più 
avere quell'aspetto di franca e dignitosa 
spontatioità ohe avfiyji', assunto • l'on. 
Spuller. , . . • . . ,, 

. 'SENA-TO D E L R-EQ-N'O 
Seduta del 1'̂ : 

Presidenza .d'ariiii, 

furono approvati alcuni .progetti già 
votati. dall'I Camera, fra cui quelli.alla 
continuazione, deli' jppannggio ai figli 
de! Duca d' Aosta e allo.stato; dei mem-
•bri di-Ila famiglia reale ,-,ei quello..per 
dichiarare n îonumento nazioitaleiìl.se.-
.poluro di Caìroli. . . . -, -, 

Dopo la presentazione di una serie 
di progetti che si riuvìnno-aliai oom-

'mÌ4.sioiie di finanza, sì procede quindi 
alla discussione del .progetto per la 
istituzione delle scuole superiori di ar-
ohilettnnt 

Si leva la sedata alle 6 e mez/o, 

SAHEBA SEI ,riEFUTATI.. 

• Sodata deU-l?. 

Presidenza BuNcHERi. 

, ..Si' dispnle il progettp. di legge per­
la spesa dì lire 10,600,000, per la guer­
ra. ' . • . , 
, XI progetto ohe consta di un solo art. 

A opprpvato. 
Passarono poi pure sènza; discussione 

altri duo .pnogè.tti importami la spesa 
dì cinque, miliuui per l'acquiiiVP dì car 
bon fossile e di munizioni di nuòvo 
tipo per.la marina. 

In causa!di. una indisposizione di sa­
late degli onor. Seismit Doda e 2anur-
dî liì si è. rimandato lu discussione del 
bilancio dello 'finauzo che ò all'ardine 
del gÌQTOO per oggi, a domani, e la di-
scuBsione delle questioni Costa o-Sbar­
baro, inscritte all'ordine .del .giorno dì 
domani a mercoledì. . . . . 

La seduta è tolta alle 5 e tre quarti. 

Il 'prooetso pei fatti dall' 8 Febbraio 
a-'iRom'a-

Ieri fu ripreso il processo pei fatti I 

dell' 8 febbraio 89. — Il proourator ge­
nerale ha mantenuta 1'accusa pertu'ti 
gli acòusati, ma contro ijicuni bh limi­
tata alla ribellione.— La requisitoria ha 
durato l'intera udienza. ' 
. O^gl obmiucieranno lo difese, ' 

Costa messosi ,al sicuro. 
Sì assicura che l'onor. Costsisla.par­

tito ieri;da, Imola^ per.Qenova. do.ve si 
sarebbe rimbarcato per l'America, -r 
Si crede che in previsione di ns» deoi;-
sione, della .Cfimerft a. lui. .sfavorevole 
sulla qu^ation^ del suo , arresto.lin se­
guito alla condanna ripovlata, egli-abr 
pia deciso, di, mettersi ,1)1 siouro finché 
na. era ,1»; tenipo. • .. . ; 

! segretari camunall e II Consiglio di Slstol 
• Il Consiglio'di Sfato a sessióni' riaì 

nite, 8 proposito dalla prima DOrtiiiìà dì 
un segret'àtitj comunale èjèitp per oin-; 
que anni, anziché ,per due, come pre­
scrive la legge, lìà .opintito che in si­
mili casi le deliberazio^ii dei Consigli 
cn'munalf'nbn'si debbano' già rìdiiri-e al 
periodo' legalo, 'ma annullarsi iitera-' 
niente.' 

' ' ' ' ; La ooslitiizioné ' 
del nuovo gabinetto (ranoess. 

'Parigi, li.'— Il gabinetto.è ppsi oo-
Blitnitó: Freycinót peraidenza q guerra, 
Óonstans internò, Fallières giustizia 
e calti,, llibot estpri, .Bouvier. finanze, 
Barbey marina, Bowrgoois iatruiione, 
Deveìle agricoltura, Jnins Roohe com-
mercio, wuyot lavori. 

Le elezioni politiohe in.Francia 

A Lione .per la nomina ili un depu­
tato alla Camera . in soatitnzionej dì 
Tier, il, candidato socialista èodin fa' 
battuto. — V i sarà ballottaggio fra 
Gnichard e . Jacquier, entrambi repub­
blicani. • ' 

Blsmarck non 6 più ooncelllere 

Sì assicura che il principe Bismarck 
al;>bia rassegnato le sue dimìsaiuni dal 
,|iosto di cancelliere dell'Impero e dello' 
altre sue fuiiiiiunì nelle .mani dell'Im­
peratore. 

Ieri il Ministerp, in consiglio spe­
ciale si .occupò della questione di tali 
dimissioni che,possono avere consegu­
enze assai serie. 

La Porla non vuol rieonosoere 
Ferdinando di Bulgaria 

Si afcerma a Costantinopoli che in 
aeguito'alle pressioni della Kussia, In 
Sublime Porta ha- ricusato formalincn-
te di'riconoscere la'sovranità di Far 
diliandò sopra la Bulgaria, Sì riaccende 
così più aspramente la questióiie bùl­
gara. 

l'a'prima seduti) della Conferenza ope­
raia di Berlino ' 

Ieri ebbe luogo a Berlino la aunun-
kiala prima sedata della Conferenza 
operaia. Si nominarono tre Commissioni, 
una per la questione del lavoro dai 
minatori, l'altra per quella dei lavoro 
nella domenicii, la terza par il lavoro 
delle donne e dei fanciulli adolescenti. 
Fu nominato presidènte della prima 
GommisBÌone Hauchecbrna, consigliere 
del dipartimento prussiano pelle miniere 
A presidente della .seconda fu eietto 
il- véscovo • Kopp, e a vicepresidente 
Tiolgè'n, consigliere di Stato danese, 11 
•presidente della terza è Jules Simon è 
vioepreaìdenta Sobnieror, consigliere 
del dipartimento ungherese delle miniere: ' 
• luformnzioni ufficiali- da Berlino di-' 

ohiarc'no insussistente la notizia che 
la derraania abbia fatto invito al Pa îa 

di' farsi rappresentare alla Conferenza 
operaia : nessun invito ' fu dli^ettè al 
Papa: soltanto l'Imperatore ÌBIVÌÒ' nel 
principio dì marzo una lettera "nanoti-
zìaud^gli !.A flomin» deiivesoava Kopp 
come uno dei delegati tedesohi lilla Con-
fetenza e dichiarandogli dì contar* 
suU'appoggio dal Papa e del olei-O' cat-
tolico pelle aoluRlona della questione 
sociale, Il Papa gli rispose la. scorsa 
settimana dìohiarandogll che la • solu­
zione della questione sociale non può 

.trovarsi che nellai applicazione dei 
.prinoipf crìatiani e rioordandogli ohe 
si ocoupò,sempre di. tale quiatione,- la 
.oui.,soluzione interessò ognora la Ghiera, 

Oggi l'Imperatore ricaverà nel po­
meriggi i i delegati della Conferenza, 
IJopffi'iladieiiaa' i'\ àaxi pranzo di' ([ala 
in loro onore inaila galleria dei quadri 
nel oastallo. 

La sciopero dal inlnatorf, 
Londra il. — Neirorfieroa riunione 

i proprietari della miniere dì oarbòn 
fossile decisero essere impossibile accor­
dare ora l'aumento del ó 0|() sul salario 
agli operai a un altro aumento dal 
S. 0)0 nei luglio-prossimo.'Ciò malgra­
do la. riunione espresse il desiderio di 
Oonferira 'il ÌO marzo con una deputa­
zione degli operai. 

Un, delitto misteriose {n Prussia. 

Mandano da Mosca,'al XIX. Siede: 
' Questa notte un delitto orribile è 

accaduto nella via Ooàskaja-Oalitza. 
-•• UDa-dODBftà »lBta"tr£(vSia, "tagliala 
a pezzi,, in due sécchi di tela. La testa 
mancava. 

Questa mattina, uno soonossiuto che 
s^mbr.̂ va un. |0ammi;slonaria, «I 'pre-
sjinta'ra «1 4>aUzzo dèi prii&ìpe ^Dólgò-
rokuif, .governatore generale di ]U[osca, 
e consegniiva, prr il principe un paooo 
legato,'ilioondo trattai'si ' di' ^n'ordina-
zioue che il principe stesso aveva fatto 
il giorno prima. 

.Nel pacco fu.trovato la: testa della 
donna assassinala in via I)onskaia-Oa-
'itìaP" r-:-!.>.'•••".- :'.•••'."•' 

Una lettera vi era unita, a diceva 
che quello era ùient'àitro che nu pio-
«olo prihoipio, ohe gli autori deldelitto 
sono due, ohe sperano di sorpiiasaro di 
molto le gesta del famoso Jack lo 
avehtratore, e che ogni volta, il gover­
natore riceverà comunicazione dei loro 
pregetii. 

Tutte la polizia e la pulizia seufeta 
sono in moto. 

Sonii stati fatti parecchi arresti. 
Bue persone sono specialmente se-

spettate d'aver cooimesso il' delitto : 
l'nna è stata arrestata, l'altra è in fuga. 
Quest'ultimo è un forzalo evàso due 
anni fa, da Kousk (Siberia), e che 
conta già nel suo passato sette assaaaint. 

Gorre voce; nel pubblico, ohe i BÌ-
ohiliati non siano estranei al lattò, e 
che si tratti d'un assassinio poliilòo, 

Trentoqualtro vagoni sotto un ponte, 

Un disastrò ferroviario è accaduto 
presso Elberfeld; —' -un treno merci 
pieoipitò nel fiume Wappe. '— Parec­
chie vittime,' 

La tìaxzeUa di Elbenfeld dice . ohe 
la «ansa del'd'isàstira è dovuta alla rot­
tura di un ponte. Trentéquattro'vagoni 
sì trovano à dodici'metri sotto il livel­
lo del ponte. Le persone scomparse non 
vennero ancora ritrovate. 



IL F R I U L I 

CROHAGA CITTABÌHA 
O n o r l n c r n s n . ~ Noll'aunivorsK-

ria ri(;arren(K del 1.4 marzo, S. M, 
voile di motuproprio insìgoire della 
croce (li cavikitere deilR^Corana d'ita-
io il nostro cotapróvineig)» uob. doti, 
Riiìiiaidu Fabsis, .direttore della caisft 
nazionale per gì' iiifart\ini degli operai 
•ut' lavoro'-''olle Hi sede,' com'è noto, » 
Milano. ,i -.^ ;. 

Ci consta ohe il diplomai con dalitato 
peniiero, fu al nob. FAbrls'idviato-daU 
Iba. eomin, prof, Luigi Liiziati • d«tm-
Uto al Havlamento - anima d i - siSiJittft 

, iatituiiiuni ; e peiciò ,)aDto più onore-
vola dev'essere, tornala >al Doatraseom-
proiiincialQ la..meritata,.croce, 

. tTn »un\vérMttVÌ» |^ . t tr lot l ( !» . 
î nl eblle-'di ÌIon(«l)ellàsSoria, nel gior­
no 8 api:>le''1848 anmanipolo di forti, 

' soverchiato dalla bunler'osa àolilateson 
nemica, «aderva nal noine sanie della 

•. patria nodtra, prélàdiando cim eroica 
abnegasiìone alla gloriosa «pApea del 

• austro riscatto. 
Xel prossimo 42 anniversario i! inu-

uiciplo di Montebello Vientino, come 
nagli anni, passiti, invita quindi ad nn 
pio. pallsgrinaggio alla tomba che ne 
racchinde 1» ossa. ' • " j 

. MÙ^IICIPIO DI UDINE 
..: :., . AVVISO B'ASTA ' ' 

a lermini abbreeinii. 

Allo ore 10 ant. dal 24 Merz^ 189U 
avr& luogo in ijuest' Ufdoio Municipale 
a sotto la presidenza del sigi Sindaco, 
u vili da .esso delegato, il I. incanta 

.jier l'appalto d^l.lavoro descritto nella 
soUopo.ita iab«l|a ove sono, indicati 
anche \, prezai a .t)asa ,d'aiata, i depositi 
.diiiàrai. dagli aapiranti, il tempo sta­
bilito; pel., cpmpimeutii del' lavora e le 
scadenze dei pagauieuti,. . i',.. 

Ii'aata aarl tenuta cut meladu della 
giira a voce ad «stinziime di candela ei 
cotl'.iisiarvanza- dalle' dlsclplitie tutia 
stabilite dal Regolamento sulla conta­
bilità gene^-ale dello Stito. . 

Nessuno patri aspirare se. noni pro­
verà secando l'art. 77 del .detto regu-

lamcnlo la propria idoneità alla eseca, 
xione de! lavori, con certifìcato del R. 
Prefiittò iti data posteriore ai S4 st 
tobre 1888. 

Il tarteina^atilspet preaentacer-'laa 
offerta f[id(': miglioria, del preazo di ag.-
gindic^obe B,ìik k aua sò'adenM.:alle. 
or»-ir-kef.-.d»! a&' Mara* 1890. 

Gli atti e le condizioni d'appalto sono 
visibilt In queKio Ut£Ìaio Hnniclpate 
(Sei. XV.). , . 

uè spese tutte' per l' asta, pel éun-
tratto,,(bolli, tasse di, registro, diritti 
di segreteria ecc.) sono a carico dell'ag­
giudicatario.. ,. , 

Lavoro da appallarsi: 
iiifurina « ristauró della gradinata 

davanti la Chi.tsa di S. Oiacómo in 
Piazza Hereatonuuvo in Udina e oc-
Bttiiziuuc di nuu'vo litai ciapiedi in pietra 
a piedi della dotta gradinata dal Por­
tico di casa Giacomelli a quello di 
casa Psllegriui. 

PtezKO a basa d'asta L USO 
Importo della oauzidné pel contratto 

L. 18S. 
'Deposito a garanzia dell'offerta L. 1S6 
'Deposito a garanzia dalle spese di 

asta e contratta h. SO. 
Il preazo sarà pagata in tre rute, 

due in corso di lavorai l'uiima dopo il 
collaudu.,; .,. ', . . :: ; . , . , . . . . •. .• i 

Il lavoro dovrà esseca cumpitito iu 
60 giorni ooutinni. 

Dnllu Résjdeni'i muiiicipî lr, 
addi U mnrso 1890. 

Il Sindaco 
Briio Moiiptraào. 

CuU(!er<i«tu 4|ÌM(liitM. A Por-
tiigr&àro festeggiarono il genetliuo<) del 
Ite con un ' accademia innaioals . alla 
quale preso parte la signora eontessa 
Maria di Gropplero. Ora scrivono da' 
quella città quanto segue: 

< Si sapeva per fama che la contesali 
Maria di Liropplero è una concertista 
disiin'.^, magl i efietli ch'ella, seppe 
trarre dai piano con l'Hg'lità, chiarezsa,. 
edpressioos del tocfo, sono siali vera' 
mentft meravigliosi. Quanta vuoaziope,' 
quanta amore e quanto studio, in questa 
poetessa dei sàoni, nella quale l'an'ijnà 
di artista tralucs dalla profonditi ag-

Serie 

41190 
2267 

Premio 

20 

gozzina degli occhi, mentre con le ma­
giche dita evoca lo note ora soavi or 
tarbiriosa a vibranti dal docile siramonto 
che al suo tocco pare cangi natura ! 

Koa ocootve dira oh' ebbe plausi e 
chiamate ad ogni pèzto. Dopo'.la fau-
tisia di l^balborg. sulla Sonnamàuln, 
òorrlapoadendo gentllmants ai &» iu-
sitlenti, CI ha regalato una gavotta di 
Slnck toccata io modo ioaupàfabijif. » 

Prtiktitn flellM Clllts ril .Ui-
Innn flSSB. ?7.a astrazione del 16 
marzo 1890 . ' 

Serie eslratle. 
369 614 D'190 %mi U9Ì 2a74 SiOgo 

2729'2908 29U 8641 4390 5167 6243 
5386 6832 ó93ij 6l7u 6780 6013 7U46 
7146 7288 7409 7428. 

Oibligaaionni premiale 
N. Premio Seria , Jf, 
7rt 50,00') 2267 .l'i 
19 1,01 IO B.Ì74 47 
8Ó 500 3729 66 '20 

Tutti gli nitri numeri compresi nello 
aadette serie e non: premia I, hanno di­
ritto al r.i.mborao di L. 10 .(meno tassa). 

Pagamenti e rimborsi dal lù giugno 
1800, 

Elulct i l in. Ieri alla S pomeridiano 
con un colpa dj. revolver alla testa ai 
t> ucciso II nig, JBrnesto Picoolotto, 
d'anni 78; nciisaimo a Udine per es­
sere stato lunghissima tempo, capo della 
amministi'llzióne della Società del G«2 
a dalla- quale eessàva ' uUorcliè' il Co­
mune, 'antichi codesti) mezzo d** illumi­
nazione pubblica, adottò la Ktue'elettrica 

Sì attribniscu come causa de! dispe­
rata pcopaailó del Picculotió, trovarsi 
egli, coiitrariam'ente a' quauto general­
mente, si riteneva, in dissesti finanziari. 

"Eli infatti lecbndiziiini sue economiche 
éraiio tanto profligate che venne am­
messa eisri entrd nella casa di Vicn'v'erò 
la Teccti'ia aua moglie e si dice che egli 
'ateaaA avesse puc fàtt<> domanda di es-, 
sera aocoltb, iu quell'istituto calcitate-
vola. 
' SenOnchi l'iiom'o, arrivalo a ' quella 

tarda età e ridotto agli estremi dopo 
aver-servito la.società del gas per beli 
84 anni, deves! aver avvilito assai e 

aotto il peso di questa triste condizione 
d'animo mandA ad affatto il lugubre 
divisamente, 

A questo proposito là cittadinanza è 
anaiiime nel s'everanfeate giudicare la 
condotta drlqttella «iiifhtlnistracione, la 
'quale, qnatftutaqtu afiiolié per le attiva, 
'Indefesse a forse iàiòra iìWìilt'cure del 
Picoalottn, s'abbia non poco arricchito, 
la^Óiò..quest'uomo sul lastrico, e nella' 
pili squallida miar^la, tanto da ridarle! 
a! passo disperato del .quale oggi ab­
biamo duV;ito occuparci. - -

'TcMirn Sncinl<> Questa sera alte 
ore 8' 0 mezzi; quarta tappre'aentazioBo 
dell'opera Mignon. '"•••• 

Il prezzo d'iiigreaso al 1 uggìòiie |è 
ridotto' a cent. £0.' 

Scrivono poi da Udine ad un gior. 
nule di Venezia che l'mpl'os îrio ed edi­
tore di quella città, Signor Brocco venne 
a Udine per sctìtturare la signorina 
Vera Uomelli per la parie di Filina, 
Dice quel corrispondente che questa 
volta il 9ig. Brocco ha Imbroccato giusto, 
che è un buon acquisto ha fatto néll'ac-
capararsi l'opera della brava artista, 
ohe dovrà cantare a fianco della signo­
rina Borghi. 

K I M S L . I O W R P V K R . 

Da. Pordeauue ci giunge una ben 
inuaspettata e luituoaa notizia. 

Nelle ore pomeridiaRa di ieri,-colpito ' 
da precipitoso morbo, moriva ' il cavi 
uftìiìiale Ki ia i l l» W ^ i i f o r compro-
prielai'io e dirsttore dell'importante 
filatura e tca^itura colà, fondata dalla 
ditta Amraa.i e Wepfer. • • .: 

Nostre private notizie ci iofurmano 
ciime la suiiaorella del Noncello dia 
prufoudameiite costernata, davanti alla 
perdita del.cittadìnq naturaliaàto-. ohe 
tanti vantaggi Lo. aveva;arrecati col 
fondure,e sviluppar* un'iiodastria, ohe 
può, essere vanto ed onora, di qualun­
que città '.„•• 

Anche ,iu Udine il cav>. Umilio 
Wepfer era conosciuto e stlioatOi.sìa 
per lo relazioni personali -che teneva 
coi principali nostri industriali, sia per 
sedere nel Conaiglio delia nostra Camera 

di Commercio, coma pare per esser 
stato baò-'de! trA padrini all'inangiira-
zione dal labaro della Società Agenti 
di Commerciò, d^lla quale era enche 
Socio ooorario. . 
.v'Dinar.zi all' iiineeiirabilo fato,. Udi­
ne si, nnia,oa,':à'Fardenous -n^l.piangere 
la perdita - di'àti cittadino, la cui eaem-
plarn attiviti indiistrlnle sirebbi; ds 
siderabile cfie' lioh vonisse di'mentlcata 
nel nostro Friuli. 

Sedaiiotie. 

OwservAaCoal iMeteor«30ar>'t>r. 
StBzloue,(liPdiaei—R.Isli!;tttoiTconico 

JUafto IT ore ea. era 3 p nre 9 p. gior 18 
•H II aM, 

Bar.rid a 10* 
sitolu 116;!0 • 

!iv dui mare 747i6 7^31 .743,3 741,9 
Umid- lelnt. »1 . 92 93 -.9 
Stato d eie!,. 0 |i rio co;:erti. lìojwrio eojmrt" 
.\cquar,id ni 
'KdireJicme 

.- ' a.'4- • • r . b 1 2 5 0 .\cquar,id ni 
'KdireJicme ,* N N\V 1 li 
;;(rci,'l>il'in. 0 . 0 . :,» i 0 
tiirm "«ntig ,i> ",. 77 6,3 H,3 
r.u)p.ir,.tur, I ",'?»''"? 'l'i? • 

•̂  ( nimifuj • 7.fi 
T(;ni)Mratura minima sll'aperti'l'—OiG , 

M£MOflIAL£ DEI PRIVA ri 
. ' /t ' i inuilBl >rir<iii,dal.,foglo.;^grio-

dico della ll.Prefetti4raN.i7à, contiene: 
' ' N'el giórno ;)l Maggio i890'at;a«ti il 

' Tribunale di Pordoiione seguire'In,un 
.solò lutto 'sul' dato di 1. l lhUOS' in 
odio 'a Bidusio Defendevte fa Alessan­
dro, Sidasio-Emilia di Defsndento mn-
gfie-a- Qhedinl <A'nj;ela,~ì due prlmi'di 
S,' 'Casoiano di',' Liranza il terso ' di 
Bergaiiiv, l'iócfiiito d î- stabili' ubicati 
in Ciiriiuné OensnariO'di >Brngnara'. 
' —"Ad istanza di- Oitlaro Oiovanni 
di Agostina, ;di.'Mttdrisio, ra{ipres$.nytitit 
dal ,snu .,prociii<atore' ;iAvv..,l6,i4lAÌ«ii in 
odiìfroutg di hModealp Aiigel,Or:Aiiti>iiio 
e' Caterina. :fa Mudesl» : di .Jftiiiilcka,io, 
avVà''',lungO!'daTsnti al-i/'Tribtivfiie idi 

i Uiliné nel 2&:Aprile 1890 l'mabntb per 
I l a vendita ai miglior oifereatè i o n o 

sol lotto.' degli immobili in Mappa di 
'f^agagna aiiN.'6470 casa .colonica cui 

A P P E . K D I C S , 44 sangue sul pavimento. Converrà far lavare tuttOiCiò | vili e tristi ! — Qui, in questo sacrariii della sven-
domalil. Non è bene chu il nuovo inquilino abbia,, tura non vi è posto poi, piufunatoi'i. Us'Mte ! »-

GLI UTOPISTI 
, - . ' • ' KOMANZO SOOfALE 

, , , . »i ' 

. Ì M : 0 « . £ ] S A O O M A I V X 

' ' '' ' (FBOraiKTl' ' BiaKHTATA) . | . 

;,' PABTB SECONDA BD ULTIMA 

di ro;e, non di cipressi. Lampeggi sugli ocelli tuoi 
i| sorriso,della,concupiscenza; lo labbra tue. tornino 
^ ino' di tazza schiuso ai d.olc'. baci. E v,i si succhi 
fSa ossi il mela delìn voluttà...^ E slepp 'e '"^ pa­
role o gli atti tuoi, procaci di desidfirjo corno la tua 
persóna..... Prostituta cho hu a m a t o . . . . . non. far. 
rimpiangerli, più oltre la tua assenna.... Io ti rimando 
vergine d̂o' mioi nmplcssi,_.in mezzo alla turba dei. 
tuoi adoratori,.. Corri, corri,,fra essi, per dar loro 
tosto la .novella, che colui : ql quale.,fosti legata un 
giprnp,nella, vita dà iin.Rffetta puro, immacolatoj 

• e tu valesti rivedere ancora .una. y.olta ^pdveroj 
bócttro,, vinto,,nella sua. sofatti), —. dopo ayàr'tia-j 
cìató la bpoqa della sua pistola l'ha.appressata al 
coro,, al coro che t^nti. palpiti .o id.eali racchiuse 
un giofno, fl. l'Iift fatto tacere per sempre cpsi,.ii»' 

liaimondo .non aveva .(Inito ancor di esprimere 
l'ultima parola, ohe già. ora slrjfinazzdto a terra 
fulmi.oato. Leonora si precijjjtò conio pai(za sul 
corpo del giovano mandando aito o strazianti,.grida. 

Pochi istanti dopo la soffitta veniva invasa da 
iiii!Ì''fcl'la di "parsone;-tratte coli'dall'esplosione del­
l'arma e dai lamenti disperati di Leonora, Evano ; 
banchettanti, con ^ capo Dfiniele, l'eroe festeggiato 
ili quella sera,..Erano quasi o.b.bri; alcuni.di essi, 
UII/.Ì, mal. reggev^nsi in piedi. 

Papà Filippo, l'usurajo ohe. abbiamo conosci^to 
noi prolqgo di quijatp racconto, o che invitato, aveva 
pur come gli altri, fatto onoro alla .cena, il nuovo 
paijr.ono del palazzo,; fu ii primo che s,'avv!cinù {il 
uHi'po inanimato di. liaimondo, e coll'ujuto dei dop' 
pini i portati dai servi, il Hoonobbe ; 

« È l'ox mio iiiquilliho, — disse, con quella sua 
usata cinica honariotà — che so n' ò nudato all'al­
tro inondo, senza pagarmi i due mesi d'afiitttf che 
mi doveva, Vedo, — continuò. — dello chiazzf di 

per il primo giorno, ad csscrvare die abbiamo 
poco amore per la pulizia,'-

Daniele che sapeva-edsi;bouo consorvaio quél 
che dicesi, il sangue.freddo,'in qualsisia Dccasione,' 
scorto cli'ebbe il livido volto di Unimondo, usci da 
par suo in questa sentenza: • 

« ila voluto morire da varo eroe della soffitta, 
e poscia gettando uno sguardo ironico su Leonora 
che copriva di baci e di lagrime la fróntcdell'artista, 

« L'n'eroe, — continuò —t ch'ebbe però il con­
forto di morire ' tra lo braî cia della . sua- prima 
amante, 'Vutta proprio una catastrofe dei drammi 
della vecchia scuola,,, • 

Fanny, poichò anch'es.-̂ a' ara stata in mezzo 
ai gaudenti Ano a quell'ora; e insieme ad essi at­
tratta dulia curiosità, aveva fitto la fatica di salire 
fio lassù, dopo una boccata; di fumo della sua 
sigaretta : . . . • , . , ' 

I -, , «.Un dramma, esclamò, con accento diabolica­
mente beffardo, che potrebbe aver per titolo: Amore l 
ed arte, e si dicendo gittò con gran sbadiglio, il I 
resto .della sigaretta al suolo,'» 

Gliv altri personaggi della comitiva', mezzo 
,inobetiti; dall'orgia, innanzi a ^quella tragedia cosi' 
parlante sotl:o. .aMofo occhi,j alzarono le spallo, 
indifferenti. • ; 

, Senpnphò. in_ mazzo a qual gruppo di porsono, 
inavvertito ora comparso inipfovvisamfnte uno 
sconosciuti). 

I Egli aveva udito tutto,, o. fa.ttosi largo tra 
ijuòUa turba, con voce acrosciante : 

«'Cristi. .6 vili, tuonò egli, son questi gli elogi 
funebri pel martire che vi st:\ d'innanzi? «,. 

Poscia, giunto che fu inn.anzi al corpo fi'cddo 
di Raimondo, levatasi I in sogno dì religiosa pietà 
il cappello, a'inginoooliiò; ... , . 

. «. Io ti recava la notizia del trionfo — sclamò 

.L'uomo cho cosi-pariava era Giovanni,'il gran > 
ricco d'un tempo, il grande artista dell'oggi, | 

Pitpà Filippo,'l)amolo,-I''anny o gli altri, còlti ] 
dulia vergogna non osarono aprir labbro e tutti'! 
ad uno ad uno ailenziosnmento sgombrarono dalla I 
siiffltta. , • I 

• ' • I 

Giovanni era- deduce da un clamoroso successo 
riportato a Parigi, dove la compagnia di cui faceva 
parte si era recata per alcuno rappresentazioni 
straondinarie. L'ultima sera, aveva egli dato la sua 
-beneficiata col dramma di Raimondo. 

. Poeta od attore furono per,il .gran pubblico 
parigino una rivelazione. 

Quel dramma sarebbe stata replicato, chi sa 
quante sere, se la' compagnia, non avesse dovuto 
per certi suol impegni di scrittura recarsi di nuovo-
in Italia, .- - • '• • 

Giovanni recav:i dunque-in verità la-nuova.di 
un trionfo all' amico suo, e pensava elio /lessa lo-
avrebbe' 'commossoU^nto.più in quanto, che-ginn-
gova inaspettate. Perciò , noti aveva voluto infor­
mare Raimondo di .nulla,.anelando..riabbracciarp il 
poeta, non più oscuro, ma glorioso di un grande 
successo'ottenuto. . ' . . - . . '•-'" • 

Dopo quella rapproseutazione tanto fortunata, 
parti tosto da Parigi diretta a,.* ..,, pieno delle 
giubilanti emozioni clic gli' derivavano dagli ap-
.plausi-fragorosi, entusiasti ond'sra stalo festeggiato, 

Giutito appena a * corse, volò alla dimora 
-dell'amico, e, non giun.so in tempo che di salutare 
un cadavere giacente là, muto, freddo sul suolo 
di quella buja, desolante soflltta. 

L'apoteosi giungeva tarda, giungeva mentre 
qual gruppo di gaudenti iiisultavauo al- martire 
incoctaininata, ai viuto artista.' 

, E accanto a quella spoglia immobilî , -11 cui 
,B l̂i .commosso—.e tu non potrai più gustarne la ' cuore, ricco tanto di palpiti e di ideali, aveva "Oes-
ebbrezza ! liaimondo, Raimondo, continuò lo sco-| .sato di. battere, rivedeva la:'bella tmciulla che pa-
nosciuto, in tra. i singhiozzi : tu non m'odi, non | recchi aniii prima era alata condotto, appositamente 
m'ascolti più,;! Com'.ò fredda la tua bella fronte , . . | per offrirla come merce,>a1 mercato-da^ madama 
fredda come il .l,uo, bel core,,- E avevi l'ingegno ' Fanny, in quella memorabile sera, che segnò la 
nobile o forte come la tua anima, e non fosti cho ! fine di una vita — quella di IUÌIT- la vita del gio-

"" Ah, flllii non lo volava' morto, ^ col sospiri e 
i gemiti incessanti, pareva eh' ellit il ' volesse' ri-
chiamaro in' vita, '' •- • • -

Infelice'fàiiciulla! Bl.'gll alti-i amici? E Mau­
rizio' 0 Li'oiie, dov'erano ' essi ? Oh, la'triste'fine 
tócc.ita a''quÈigli'utopisti si oniésti, .«generosi!" 

La notte «ra vi,cina tv cedere il suo'cupo' mo­
nologo; ai primi baglióri dell'alba cha''stava por 
ispurttare. Quell'alba fugava à poco'à'póco'ló te­
nebre, ch'eriiìrió state Jó fatàli'cpmp'àg'ne', lioropliéi, 
affrettatrici cèi'to'dì'quella tragedia svoltasi è'com­
piutasi Cfilassùl'• ' ' ' . '"" ' •', 

Giovanni avevi recato ' seco uiia'coròiia di 
lauro, omaggio di uii gi'ùppo di ainùiiratori d( Pa-
'dgi, all'attore italiapo che aveva oreài'o'la'parto 
del-'protagonista'nerdramma,"di'liaimórido!' '• 

E quella corona, doveva essere a" sua v'tìlta il 
gentile omàggio ' che l'artista aveva destinata al 
poeta: - '" "' .' 

• -Ma il sà^o'verde dèll'a'lloro,'sojfnò ardtìiitè e 
Ineffabile di'tutta quanta la travagliata'giò^'fidé'zza 
di'Raimondo,' liò'n lie" avrebbe gianimal inghìrìah-
dato vivo,'la frónte; " - ' . ' ' " ' ' ' ' ','''"' ' 

ilioimn'ndó'o'i-à'inorio'e'p'urtava con'sà il'dìsin-
-ganno .soltaiito,''ch'era"per lai la pròva 'scliiaocianto 
della propriii.Tmpótenza. ' - ' '- ' ' '•"•'-i 

Qual fòrte giovane, spariva "in ' sì'miserando 
, . . I . . • . . , - ; i > , i i - : - . - . 1 . ' , Ai I. ""<--" 

modo, infomproso, ignoto pernno a se stesse. 
• Oli, la "sp'àveritovole morte cho il 'do's'tiu'p gii 

avoa serbatiti'I''' - - - - - ,-; 

--.; Giovan'rii; prèso'là corbriii che ram'mótitàta"il 
suo più bel 'siiccé's.io d* artista, ne sta'ccò ad una, 
ad mia le fòglie, è 'ad una ad dna ui te fé' dglóa-
moDts cadefe iùllà freddò .fronfo''di Raimondo.' 

'Cosi I la'èlofift tanto vagheggiata dà'Iui;'"iion 
lo salutò jChe 'cadàvere. ' "' "• '"' 

E un'indomani, quando il giorno piovve'ftMro 
alla soffitti!'-i raggi'suoi "liidbnti, vide dué'òOrpi 
abbracciati'iissieme fri ùn'ainplesso che'sénibriiVà 
un' imeneo. E fdi-se lo ei-a".' li di là triisterio'so aveva 
aiiilo' chissà'J'fn' 'nodo ihdissolublle per tutta' là'etei'-
nitài'il"povéfb'artista'é la'sV'enturatii fanciulli clib 
s'tìt-ano -tanto amati! "' ' '' '' ' •"' * ' " "' "^ 

I -.- -

un vinto ! » 
. Poscia con piglio solenne; «Uscito — gridò 

Il mi«leriosu personaggio, rivolgendosi Aero e sder 
gnflao verso colo\'o cui poco dianzi aveva chiamato 

vane prodigo, dello spensierata e folle sibarita, . 
Perchè ora alta là piangente, disperata, quella 

fanciulla che Raimondo sottraaae. alla perdizione, e 
chiamante ora ad alta grida il nome di lui? 

ì'iNB. 
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reddito imponibile di L- 27,00 ~ 
6167 (li p«t. 0 18 rtnàila L. 0.73 -
61134 di pert. 1.95 rendita L. 0.62. 

— jSeliV'fltiDsa 6 cuiie. eaeendoai pio-
óeJaltÀ All'lnconto degli Immobfli in 
iit.ippH di Raccolaiia, espropriati ad 

'•'iiiunzA di Fiibbi'o E'ioardo di Oio. 
Batta di Moggio-UdÌDtse, oontro Bat-
tiatntti A'itiinio fn Gian Giacomo di 
Haoaolana, sono stati gli stessi immo­
bìli aggiudiciati per L, 125 al sig. 

' - Falesoliini Oiussppe di Franorsoo di 
Moggio il termine per B'ivraimpuri'e 

..< il sesta sul prezzo oiterto; scada col 
'jil Marzo aruliinte alle;ot«i'4 pam.; 

— Il Muiiioipio di Gemona arvisa 
ohe l'iippalto del lavori di mnratu* 
tà, eaoavi e posa di tabi par la coitru-
Kluae dell' acquedotto derivalo dalle 

. aórgenlt del Ri». Poaialons, aVi& lu<$go 
••nel v!9'iorV«ut«7jV!s'a. 

Nel giorno BO Maggio ItJSO avanti 
il Tnbtinule di Pot-dt-none seguirà in' 
un « ilo lotto aul ditii di L. 3195.00 
i» odio all'i'Àmndiu'di !j'.iolle, l'inoanto-

;- 3) ctjbili ubicati in Comune Gens, dì 
\ Saoìie. 

' , - I Signori ^..trU'ti nob. Almerico 
di VàlentinOtjCeaideate.a, S,,,, Daniele, 
Pihail Saote fa Valentino e Jfiuziii 
O.^seppe di Leonardo, qudsti ultimi 

,-̂ 'di S. Tomaso Comune di Maiaiio, edsti-
t, tutvaao.coa atto 4 goonuio 1790 » togii} 
:.\Bx Nicolò Marescbi una Suciot& in 

póme collettiva, sotto la ragione Souiale 
'«'Fornace Fnrlatti e Soci » con sede 
in 'Fradimercato dì S. Daniele, all'og-

,Rigetto dì produrre, confezionare e «nier 
v';gìlire materiale laterìzio e calce. Iloa-
.'fpì'tale social» è dì Xi.10.000.00, ouuXs-

•nÌ9 in parti uguali. La durata della 
Sijijieti I*,fissata :.in Ianni 2S dal 24 
'^SSnaio 1890, 

-i'.SC- Nel 16 Maggio 1890, avrà Inogo 
'<;1l!iacanto per la vendita del. terrreno 
i.m6B: ca^a sopra costruttavi e non an-
^ÒSM censita,, sito in Comune Censnario 

i l Udine,' ai Casali Baldasseria ed alli­
bato in Mappa di Udine Esterno ' al' 

l ' - ^ S j l b e l'anta si aprirà sul dato 
••iiia'offerta di JL. 597. 

.'" ^ — A tutto 15 Aprile g. p. è aperto 
ii'ooncorso -al posto mammana in S. 
GKorgio delia Kichìvelda al quale è 

' ass«gna{à"l'<|moriime'ntò d i l t . L.'3Ò0 
all'anno, pag.bili in rate mensili.' 

' •:— Il termine per offrire l'aumento 
nòlt minora del sesto, sni prezao di 

,Jil''800 sulla esecnzibue ìnmobiliaré 
promossa della Banca cooperativa di 
TTdiiie contro ,̂ .jPiani Teresa, vedova-
'Lanzi di ;^a('!)e)itcr.scade col 26 Marzo 
borrente.''" ' " 

. l i r jGIRjÓ-Pll MONDO 
.La gratlluilina. iti.iin italiano 

',' £%glamo°tiell' llalia di .Montevideo': 
iLsignor Angelo BibuSetti è un 

impresario cî ^jrnttora reeidenta in Bue­
nos-Aires, iL.qnàla dopo uii assiduo ed 
onesto lavpritjdj pareochi anni riuscì a 
mettere ini;io.iiie.ai> discreta capitale. 

Naiivo $i un picoolo paesello di Pi­
emonte, sij ré'co,,giovanissimo, a Toriao-
. 'j)-.SS??i.''' isyo;'o,.. .. 

.Era quasi bambino e col prodotto 
de l̂a aua giornata doveva attendere 
alla ineluttabili necessità della vita. 

Il primo anuo che il KabufTatti si 
re^ò io Torino i lavori di costruzione 
rii^asero qna'i compleiamshta 'sospesii 
pe(, parecchia tempo, ed egli, con molti 
snOl conipagui rimase senza lavoro. , 

iEabaJIetti non si perdette d'animo,' 
con un compagno cernirono lavoro e 
ai limpisgarontj ^spazzare la neva par 
lasciare libera i| transjto, ' , 

Un mattino', uno dei" più rigidi d 
qu^li' inverno, lavoravano nelle vici 
naqie del Palazzo Reale, nel inom»nto 
stesso in cui il principe Amedeo usciva 
a cavallo. 
Nel, passare vicino ai due giovinetti 
questi lavoravano in tutta fretta ed il 
Duòitd'Aosta, fermato il cavallo, ohiesp 
lorp, se,»YftYaQO freddo, 

~>; Molto, risposero oontemporanea-
me|te. 

4Uora il principe estrasse di tasca 
duo:-monete d'uro e uè consegnò una 
^d ìignuno dei due lavoratori 

AdesBo, il signor Rabuffatti spinto 
da nn dovere dì gratitudine, ha fatto 
inoidere in suocinle parole l'nz<otia del 
Duca d'Aosta . 

Là plscca Terrà inviata in Italia 
per deporti sulla tomba del prìncipe 
nn Snperga. 

Sifirla ohe para r«Ri«iiz«. 
Circa novo anni or tono I oiumas>> 

'Waloher di Klagenfart, pittore di profes -
sìone, veniva u Gorizia e vi faceva la 
conoscenza di una cuoca al servizio del 
baione E, 

Fra il 'Waloher e la dóiìDii di noma 
Kosa, si stringeva una ralaislotie intima 
che aveva per conseguenza la nascita 
di una bambina. 

Il parto succedeva in casa della leva-
trlcie Giuseppina Volerig. L̂ i Rosa affi-
dava la bambina alla levatrice, e deside­
rosa di farsi un po' dì peonlio si recava 
in Alessandria d'iSgitto prendendo sorvi-
zlo come balia. 

Il 'Walchetv andando a visitare la 
bambina, un po' alla volta si fece 

amico di casa e poscia che la 'Volorig 
rimase vedova, quella dimesticbozza sì 
fece maggiore iiào a che decisero di 
aprsarsi. , _ . , 

Nel frattempo il Waloher per quattro 
anni aveva servito quale cantiniere 
all' «Hotel de la Foste » sempre Dire­
zionala e fedele ai padroni. 

Poscia aveva aperto nn piccolo eser­
cizio di vino, ma aiccorae gli nllsri non 
prosperavano, l'anno sonrso parti solo 
pi>r Buenos Ayras e poco di poi la 
moglie rendette una casetta che aveva 
a Sorizia al n. 41 di via Bastollo e colta 
figliuola del Wulelier andò a r.iggiuuger-
lo. 

I dna coniugi andavano a pransaro 
ogni giorno in una modesta trattoria. 

Per nna strana oombluaziono, quella, 
Rosa reiia màdrit dai Walchsr e dai 
conjngi perduta di vista, si trovava 
quale cameriera in quella trattoria di 
Bnenos-Àyres e pare obe non tardasse 
;a ravvisare il suo antico aniiiiito e la 
levatrice, £ssi però non avevim vi fatto 
attenzione. 

Un giorno il Walchér ordinò una 
pietanza diversa da quella della moglie 
e fu-servito dalla Rosa. 

Egli in quel giornb' le parlò o le disse: 
— 0 m'inganno, o siete la Ros'a? 
— Altro che la sonn, rispose essa, 

-'Como è vero che a quest'ora t u ' s e i 
avvelenato. 

Allora la moglie incominciò ad urlare. 
La gente si assembrò intorno ai tre, e 
la Rosa, trutta una rivoltella, sparò con­
tro la ievatricoi freddandola. 

La doppia o.-nicida. venne subito 
.arrestata! 

La trista fina di due fratelli... 
Due poveri fratoili 1' uno di 14 a 

l'altro di 12 anni che povernmonte vi­
vevano, di questua, or fa 6 giorni, 
Bcheizandn ricoveraroosì' in un cassone 
ferroviario. Non sì sa come, il coper­
chio si chiuse ed i poverini iinpoasibi-
lìlì di uscire furono jeri trovati fréd­
di cadaveri l'uno all'altro avviticliiati. 
Non ai'pnò descrivere la scena straziante 
avvenuta ullurohò la madre riconobbe 
nei due bambini i propri Bgli. 

I solili illtaalri ferroviari. 
Alla Stazione di 'Vigliano sulla lìnest 

Aquila- Terni, il treno merci facoltativa 
procedendo oun straordinaria vi;looità 
deviava a motivo della rapida pendenza 

La. scossa ta terribile, alcune vetture 
-andarono' lutteralmentè in frantumi, 
il macchinisti ed il fuochìnta rimasero 
cadaveri, il nisto del personale fortunata­
mente òilleso. 

II danno 6 grava e si sta aprendo 
un'inchiesta sai fatto 

Un bel. caio ili oltplantania. 
In uno dei grandi magazzeni che 

esisiono a Tarigi sono state arrestate 
due signore elegantemente vestite, In 
fiàgranta furto. Condotte davanti al 
oommissario di 'polizia del quartiere 
di S. 'Tomiiao d'Aquino e perquisite 
qnes(e dna signore furono trovale in 
possesso -il una cinquantina dì piccoli 
oggetti provenienti dal magazzino dove 
erano state arrestate. 

Le arreatiata sono due sorelle nate a 

San Luigi, nella repabblica Argentina, 
l'ana di 4*2 e l'altra di 28 anni. 

Da 18 mesi ohe esse ubitavano Parigi 
si recavano in divèrsi magazzini piar 
rab.ire. È dire ohe esse possedono più 
di 2000) lira di raudit»! 

,j.'^'i'ini^» sKixA n»Hi>>».« 
Vm£ZU 17 

it a 
Ite. .I.It*li«ii«5'/,god.lRann.l890 94.30i 94.40 

n . 6<i/,gO<l.iragl. 13S!) 92.19 93.811 
Alleni Banca Naiionale 

, Banca '7«nit* - - <x ditld. 
, ' Btaadlpnidi'Vaa. ilomin 300.— 
, Società 'feti. Ooatr. ncmin ,390, 
„ Clotonìfioio Yenea. fino apr. —. 

Obbllg. Prestito di 'fenaria.B prami | —. 
avlsl* a tio mesi 

jiii«ii.|' da a da lilil 
lìl' 
»— 101.70 1U1.60 —.— aS.JB 
»-^ 
6— 36..17 36.99 SS.S 
4 -
4 - -

Cambi 
Olanda . . , . 
Qoimanlft. . . 
Ki-ancia. . . . 
U-'Iglo 
Ijjudra. . . . 
,S i-nra . . . 
Viiniia-Trlea. 
[ìauwa. anttr. 
l'eHidaaOfr, 

Heantl . 
iìaau KaiIoÀiIe 6—.-' 
Banco dì Napoli -̂ latoresiii su antiei-

liazioee Rendita 6 % e titoli garaatitl dallo Stato 
Slitto forma di Cento ,0on. tasso 6 p. —•/,. , 

3143/4.' 
314T/83161/4 

.915 — 

|.. 1 FIRENZE 17 
1 

MILANO. 17 
ltond.it. 06.03.—'—.—I Beud. Italiana 94.20-
\ >. iser. — .— Camb. Londi-a 36 - 8 — 
0<m. LoB S6.2ó;-.-'T-,—f- , . Fraacia 101,47 — 
, FI». 101.13. ,— i Az. Ferr. Mer.oaa 60.— 
, Bori. 193. »6—'—,—1 „ Mobiliaro 6-14 - -.— 

VIENNA 17 
aio 
184 •2S.~ 
333511.-
9.1(1—.— 

9 4e.— 

40.— 

' PAHI0I17-- 1 
ttuidi Fr. 80/. 91 90,—;> Mobiliare 
ltiiad.S</iper. SS 3i.— i| Lombardo 
Head. 4Vi I0B)6.—|!Auatritciia 
Itoad. italiana 93.37.—!Banc* Nai. 
Ctìà. m Load. 9l> 34 — ! Napol. d'oro 
Uonaol. inaloae 07 l)/16.'Cani.anFuigi 47,83.— 
<«i(i.'fe(T. Hai. 818--.— '!! „ an Londra II»,60.. 
"«abioilal, - M/»,—'< Ben. Anatrisea tis 46. 
Reniiis tarca IB:J3.—i|Zeccbiniimpcr.— 
B»n. di Parigi 78B76.—:' „_„, ,„„ , , 
Kcrt.taniaio. 489110.-̂  I| BERLINO 17 
l'rMtitoegii, i7'Hi—,< Uabiliaro 
ie.aptga.Mt. 73 7/8— I Aaitriicbe 06 

tlanca ̂ coato. 646 —.— il Lombardo Sdjao,— 
, ottom. 838 87 ,, Read.italiana 93,60.-^ 

Ci ed. fond. ISIO —— _ „„„„. , . , ^ ' 
AiioniSuo* 2808 S6.— ] LONDRA 17 

I , Ingleae 07 7/'.8 

I !! Italiano 93iS/8—, 

D1S,P.ACC1 .PARTICOLARI 

. '..,1 -VIENlt^lB --• ' -
Rendita austriaca (carta) SS. 16 

Id. id, ;. (wi.)..*8.S5 
Id. Id. (oro) 110,36 

.Londra 11,98 Nap. 948 
PÀRiai-l» 

Oblnaiir» dalla sera Ita).' l)3,8ó 
_ Marchi J»t.ao 

UILANO 18 

Rendita ilal. 94,66 aaia 94,K0 
Napoleoni d'oro SO.ièO. 

r :apriet& della tipografia' U. BARDUSCO 
ttrjJATTi ALESSANDRO, gerente reipons. 

Avviso 
Presso il sottoscritto trovasi un forte 

depns'to bottiglie, di una delle migliiori 
fabbriche nazionali, che, per fiicilitirc 
lo smercio, si vendono ai seguenti prezzi: 
Champagne da cantilìtri SO 85 L. 28 OjQ 
Champsgnette „ SO- „ 26 „ 
Litri chiari „ 95-97 „ 24 „ 
Gazose „ 70 ,, 22 „ 
Borgognotta. „ 65 „ 22 „ 
ifieqane „ 75 : „ 22 „. 
Mezzi litri „ 48 „ 20 „ 
Mezze Gazose „ 40 ,, 20 ,, 
Mezze Champagne „ 40 . „ 20 „ 

A chi farà acquisto di 1000 bottiglie 
verrà accordato un ribasso di lire 1 a! 
canto, mentre acquistando un vagone 
completo di almeno 6000 bottiglie ver­
ranno facilitate lire 2 al cento. 

Ceste ed imballaggio gratis, 
II.medesima tiene pure un depoaito 

di caretolli vetro, ì cui prezzi sono ri­
bassati come aegue: 
Caretolli da litri hO L. 12.23 

„ 25 „ 7.aii 
,, 12 „ 6.26 

„ „ 5 ., 3.'̂ 5 
Avvisa inoltre d'essere sempre ben 

provvisto di turaccioli d' ogni qualità^ 
ritirati direttamente dalla Spagna, ITran-
eia e Italia, nonché di Avena' da se­
mina del peso di' Kgr. 60 all' ettolitro 
e nostrana del peso di Kgr. 45 ' a' 
prezzi mitissimi. 

BOliNANCIN GIUSEPPE 

••rctitUo a l>r«i»l 
Bevilacqua La Maàa 
(Vedi Avviso in quarta pagina) 

A. Ellero eC. 
presso lo Spsoclo speciale Tabacchi 

, Piazza Vittorio .Emanuele 

V » .1 nr K 

Dopo vari studi e ripetute provo 
siamo rinsoiti a fabbriiiare una Pampa 
a leva a tre getti, per viti alta e basse, 
oostritnita tntta In rame, e detjoraiuata 
friulana. Essa venne gi& da vari nggtri 
committenti riconosciuta per lai tnigliore 
di qnallé épora posta in commèrcio, 
perchè oltre ad essere saliiiiìsima • 
difBoilii a guastarsi unisce due capitali 
qualità ; d'essere facile al maneggio e 
di poco costo. 

'fali macchinette vengono consegnate 
dietro prova ed acounito esame e si 
trovano in vsodi^eselasivaigtut^ prato 
i sottoscritti , 
Si assumono pure riparazioni < o ridu­
zioni di qualunqna.^^apchìuettn .di;tal« 
guisa. 

Il doposito eiisenda fornito'al com­
pleto, si può dar corso immediato a 
qualunque rioh-osla. 

Si lusingano i sottoscritti che i Vi­
ticultari vorranno psaniinaro le dette 
Pompe e, rlcnoscìnta -la loro superio­
rità su.qualsiasi altra, non manche­
ranno di favorite l'industria friulana. 

Udine, 1 marzo 1B90 
• A. KLLISRO e. C. 

Avviso 
La ditta Pietro Valtnitin,U'/'/,i 

di Udine, negoziante in pià'zza 
S. Giacomo, iivcndo ritirato di-
retiamento dalla Norvegia 
una grossa partita di Bactuà,, 
Cospettoni, Aringhe del- tutto 
nuove di prima! qualità, e 'per 
dar sfogo a detto deposito, ha 
deciso di Yenderio al 12 pei' 
cento al disotto dei prezzi ohe 
vengono segnati dalle prima­
rie case di Genova, Livorno 
Venezia. Tiene anche un jbrte 
deposito Sardelle vere Rovigno 
a prezzi da non temere coneo-
renza. • 

7im DEL REÎ O 
S P U M A N T E 

Deposito esclusivo per Udine o Pro­
vincia presso la Bottiglieria CERIA 
in Via Meroatovecchio, Udine. 

Interessi famigliari 
Il sottoscritto li progia d'avvertire la QU-

inorosa suo Clientela di aver sempro fornito 
il proprio MAGAZZINO di 

MACCHINE DA ODOIRB 
dei più rioomati ultimi mgilelii, couOificJDH 
speciale, — l*reiM!t convedBenftS* —' 
Aghi e pezzi di cambio. 

MfkccliliiH jiiiaericaiia 
per iflv la biiintiberift. 

Assortiffienta ' j , 

Lampade a petrolio 
MBTBOR|I . ' H M P O . PATENTE SOLARE 

— Lucignoli e tniji. 

Deposito 

Ooricimi artificiali 
della prima o pniiniuta fiiijbrica G. SARDI 

C. di Voiiozia. 

Deposito 

Materiali da fabbrica 

•ftòfi >rU-4ìtìÌli-i'Ìai)4-;ìl*Wilh 
I Ai 

Vendita Essenza d'fic^^ ed 
aceto di puro Vino.- '':'ii 

Vini assortiti d' ogni priivenienza 

RAPt>RESENTAN?[;|f 

, di \à4oiffl do Torres j Heim." 

dt MaÌHtf» 

primaria Ca»a d'espoffezione 
di garantiti e genuini 'Vini di 
Spag in i ^f ^. ,•• . . 

.A,vy.iS0' 
; M:;sbjt|ó&(éi'i;ièt4 èyvisa 

la sua numerosa òli^Jeìa 

averfe trasportati) il tó^o-

zio mode da PiazzifVit-

torio Emanuele N. ;% in 

Via MercatoveecMo W4Q. 

ATTIIJA TBÌ,ftf'A.'lf. 

Ortlinazioni dirt-ttmaente a 

Giuseppa Baldan 
Udine-Piuiza del Duomo 

Avviso interessante. 

.11'. E»,tL'v'èwÀH«re Cfomp. 
;, ;. Rapprcsenlanti Depositari \'^ 22 

» » - \.''i », 

Specialità in Olioipuro d'Ólìya 
. ...Gonaerire «liffitottH-» «iluml, ' 
ComoditA per Famiglia, Alberirhi 

Trattorie. . „ . . . ' „ . , . . ' . . . . - Vi- .-.• 
Olio DjttM.aopraffinii puro d'"Oliva 

in latte da ohllog.' 5 e 2 1;̂ ':.>̂  
, Dirigersi eilfi sppta indicala Ditììi 
UJ)mS- Via Aquilya, Ì8 • t0ÌNE 

Triòiaim.)''- ANZIL e-PÒtÒ^- Triceéimo 
(Via s. Antonià'nel ìàcaW'deUa Trat­

toria al Popolo). -. .-;•'. 

Fabbrica a pressione dì quadrelli 
in Pert[ani(:« Ceiiiaiill illriiulioi per piW-
ineiiti semplioi ed.a disagni diwr$i. 

Tunto par-la soliditi qiianto per Ja 
mitezia del- preitxi la Ditta suddetta 
non tenie cono'Trenca.. \ 

• Isella stessa Fabbrica si- tiróva. pure 
un deposito di . •,..,,-
Cementi idr'àulioi dalla Saoieti llallena 

. di Bergamo..;';. .; 

Orario ferroviàrio \ 
e delia TrainvSa J 

UDINE-SAN DANf lEp ' 
(vedi quarta pagina j l 

.S îiniitiss. .Slef-jGitlleaul, ;{ 
7S . . . Fananciatj »,iltiaoo. \ 

l'ieva di Teca, U mar« liM. 
Ilo ritanliitu a àurie notizie dalla mia ma 

altin'-p'flr avfji- voluto «ssiRUrarmi della scom­
parsa della stessa, essiindo cessato ô ni h l e 
a«rrae;li> da oltre quindici eiorni. , 

ji voloj «l-.î iare i magici afletti delle'pil-
oilé prò/*, -t'vr^a e doll'Opiato balsamico 
tJiittrlu, I' lo stesso come pretendere'ag-
giuii(taro Ì)ir.<! î l solo ;,.av<in^ al mare. • 
' Basti'il'dire.. cb(ì ^edianiè 'la prescritta 

cura, qaàluQijas, acc^ntft b lenorrsts l» 
deve sciimp»rin,'<^ho,.?]ìnruna p^ola, «njo il 
rimedio iófallll'itle d'ô 'oi ìnfeiiione di nt|lat-
ti>3 Sdirete interae. 'A 

Accetti dunque lo espressioai più siàcaro 
della mia frratitudìne anche in rapporw al­
l'ÌD&ppnnta\>ilitii nell'esegnire ogni coaf|iis-
sione, anni aggiungo L. 10.80 pei- altri dna 
»aai QmeMi» e-duo scatole"TWlrt(».»ci() 
vorrà spedirmi a mezzo pacco pMtalfl.,̂ Coi 
sensi della più perfetta stinia ho l'onora di 
dichiararmi della S. V. HI. 

Ol'bligatiss. L. Q. 
.Srrivbre frauco alla farmacia A. TKÎ CA 

successore ad GaUttaru, con Laboratorio chi 
mico, Via Spadarì, in IB, Uilano - • -•' 

http://ltond.it
http://ie.aptga.Mt


i L P R I U L l 

Le inserKÌoni dall'Estero per 11 Friuli si ricevono escltislTaméute presso l'Agenzia Principale di PubbliQità 
E. E. OblJeghtJPffiigl « Roma, e pei" llnternò prê âo PAmmlnisfrarfime del nostro giornale. ':[. 

PREMI 
DELLA 

Duchessa Di Bevilacqua Vedova La Masa 
riordinato con Decretò Reale 1 luglio 1888 , - • 

e amministrato per tutta la sua durata dalla Banca Nazionale nel Regno d'Italia 

(rimborsi compresi) 

l|08f.00 
,-lin {jqntaatijfl̂  ,Q}ibl;̂ oizioni che devono venir sorteggiate cori'p'reiiiioo rimbórso. 
* ruue'indistintamente le Obbligazioni che compongono,'il,,E'r0stito concorrono, a premi importantissimi e devono venir'ostratte con premio ò 

|;riipb9 '̂̂ (VÌ,n'l9o49'c)i« benza aKKardaré il cap i t a l e , senza Nattostare a p e r d i t a aiciina'M possotìo viiicere premi di raoltò.'iiiipoi*tó.rlza,'è'òM: '' 

h •<ì 

1 

Una sola Obbligazione puòvincei-é L'̂  f{|nattl'0c4^jntonllla 
Due Ob,l)ligazioni possono vincere ''»"S*cttcccnt'owiiJa' 
Tre ' ' » ' ». ». » IVovc(*en!ta,<!lAtiuantaniila 
Quattro » »' » ». tin . i l l l ione n u c e e n tornila 
Cinque » » » » IJn i|lilio«ic <|{fualtr»<!enlocin<|.imnìflnilla 

premi vengono pagati in contanti dalla n a t i c a IVa3',fo,i|a.ic'iict.'Ilcgiio'tr I ta l ia . ' " 

.iim 

Le estrazioni avranno luogo in Roma prèsso il'Ministero delle Finanze por cura'della Banca Nazionale e coll'assitenza del LtegioC'immissario" 
e di quei funzionari ctie in sussidio di lui nrt saraftno'incaricati, dal Governò. ', . d • .. -Ì ; -•-.•i 

•• '̂••'•4-̂  ' N E L C O R „ R E N ^ T E ' À-N'N.O. i S ' d O ' l » ^ ' ' 
!.;avr«Bh(!iiluogo'4 Estrazioni — 8 1 Marxi» — SO Ci)a^i^> —'.'iSPvSet.t^ui'fn'é —' 9.t, fticeóilir»^!— con preinida L'.?50,OÓ.O 5Q,,Q0Q, 5(),Ò'06,,",' 

30,000, ed altri ^ninMÌ; in totale verranno sorteggiate !8/iif'l8?B C),hl̂^̂^ • • ,' ! ! „ . • • , / . . 
• -; •--Le'OWìigaiiiiont'tion sorteggiate;,.ncl corrente anno'nqri-idimi'nuisflQno'di valore perchè continuano,a còncorrerg.alJe sùbcassiyp estrazioni còhij.,• 

i •; ii 2l,066'i PREMI ili LT^OO.OÓÒ — 300,0.00 -^ 250,000'— 200,000 — 50,000 ~ 30,00.0;— 20,000 -̂ ^ ,6,Ò(Ìp,,Bpo.. . " ' ! ' / < , . . ' i ' . 

«̂ Mfi por il complessivo importo di L. 31,208,10(1 rimborsi del capitale • compresi H > 

Le Obbliffazioni originali definitive clie òonaorrono., a tulle .le estrazioni, sono iinpresse iii, nero su' /'ondo verde, pollano trascritto il preciso testo del Dam^eto Reale • 
"e tìetìh'r'icevuta dQÌdepoéito"fhUo presèo la'Cassa Deposito'e"P7XStitì, sóho'firmale Sàìlh'Cónbessionaria, e dal lì. Commissario^- munito del timbrò di riscoutro Ootìeimalilib 

^^t%^ràfnmd'"grcàìs- • Le' Obbligazioni costano L, 12.S.0. cadauna Progrctmma .grtxtis. 

La vendita'rim'ane aperta .sino al 3 0 i l a r x ò llìfJiQi presso,,tutt,p lo Sedi,,..§.i}c,cursali e .'Corrispondenti, 
Si vejadopo pure'in «ìlèaavn, dai Signori-fratelli-Cttsarctó di Francesco ~ In_Slilano .dal Signor 

Banchieri o Cambip >^aiute dèl'Reguo, 

d'ella Banea Nazionale nel,Regno d',Italia.̂ „ 
^ ( O i'ftiìlllep e dà iiitt'i i princ4pal,i'.,j. 
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